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In un caffè per parlare di Amodio 
di Sergio Trombetta

Coreografo, direttore dell'Aterballetto, Amedeo Amodio è una personalità complessa. Le sue diverse sfaccettature saranno 

passate in rassegna oggi, alle 17, al Caffè San Carlo di piazza San Carlo. Amodio infatti parteciperà a un dibattito sulla sua 

attività artistica presentato dal critico di balletto Luigi Rossi. L'incontro, durante II quale saranno proiettati brani di spettacoli 
di Amodio, e organizzato dalla Compagnia di Danza teatro di Torino di Loredana Fumo In collaborazione con 

l'Informagiovani. 

Una nuova compagnia di danza che si presenta al pubblico. Si chiama Sosta Palmizi e ha debuttato giovedì sera al Nuovo 
con lo spettacolo «Il cortile». Sono sei giovani, quattro ragazzi e due ragazze, che negli anni scorsi hanno lavorato con 

Carolyn Carlson al Teatro e Danza la Fenice e ora si riuniscono In uno spettacolo di cui hanno creato In gruppo la coreografia 
su musiche di Arturo Annechino. 

Tutti ottimi professionisti, formati alla scuola della Carlson al gesto pulito, al movimenti netti e secchi, si Incamminano 

per una strada coreografica che va verso la nouvelle danse francese. Il loro cortile è una metafora del mondo visto come una 
casa di matti, come una realtà concentrazionaria lugubre e senza gioia. Un tema questo da mettere In difficoltà ben più 

agguerriti coreografi. 
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